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John Elkann lascia la vice-
presidenza di Confindustria,
anticipando di un paio di me-
si l’uscita della Fiat dall’asso-
ciazione degli imprenditori
(fissata al 1˚ gennaio). Il ge-
sto era scontato ma aiuta a
fare ulteriore chiarezza. Per
comunicare la decisione,
Elkann ha scritto una lette-
ra a Emma Marcegaglia, da-

tata 6 ottobre e resa pubbli-
ca ieri. In viale dell’Astrono-
mia John Elkann si occupa-
va in particolare di mercati
emergenti.

La lettera è breve e si può
citare per intero: «Cara Em-
ma, faccio seguito ai nostri
recenti contatti e in partico-
lare a quanto abbiamo condi-
viso in relazione all’uscita di
Fiat e di Fiat Industrial da
Confindustria, a partire dal
primo gennaio del 2012. Con-
vinto della necessità di que-
sta scelta, avevo peraltro ma-

turato l’intenzione di portare
a termine gli impegni associa-
tivi fino a quella data. Ma la sti-
ma che mi lega a te e il rispetto
che nutro nei confronti di Con-
findustria mi induce a un ge-
sto di ulteriore chiarezza, la-
sciando da oggi stesso l’incari-
co che mi era stato assegnato,
nell’interesse dell’autonomia e
dell’indipendenza dell’Associa-
zione. La fine dei miei impegni
negli organi direttivi di Confin-
dustria non cambia né i nostri
rapporti personali né gli inten-
dimenti che da sempre ci vedo-

no uniti: sono certo che en-
trambi continueremo a lavora-
re con passione e determina-
zione per assicurare le miglio-
ri prospettive di sviluppo all’in-
dustria italiana. Con stima e
amicizia».

La notizia dell’addio antici-
pato di John Elkann da Viale
dell’Astronomia è rimbalzata
a Stresa, dove si svolge il con-
vegno «L’economia oltre la cri-
si» i cui lavori sono stati aperti
dal vicepresidente di Confin-
dustria Alberto Bombassei. Il
numero due degli imprendito-

ri, che viene dato in corsa per
succedere a Emma Marcega-
glia, ha definito «coerente» la
scelta di Elkann, ha aggiunto
che «non ci vedo nulla di stra-
no», tuttavia ha detto di auspi-
care «un ripensamento della
Fiat», e in ogni caso di poter
«continuare a collaborare co-
me abbiamo fatto per cento an-
ni». La lettera di Elkann alla
Marcegaglia dà assicurazioni
su quest’ultimo punto.

Bombassei si augura anche
che non ci sia un’emorragia di
iscritti da Confindustria, even-

tualità in cui peraltro non cre-
de: «C’è qualche azienda che
sbandiera l’uscita, ma ce ne so-
no anche ogni anno tre o quat-
tro che entrano in Confindu-
stria. Siamo un’associazione li-
bera, rispettiamo le scelte di
tutti». Lo stesso Bombassei am-
mette: «Dobbiamo fare un po’
di autocritica. Confindustria ha
bisogno di rinnovarsi sulla scia
di quanto fatto da Montezemo-
lo e Marcegaglia, ma dobbiamo
farlo in maniera più decisa».

La scelta del gruppo Fiat
di uscire da Confindustria (di

cui il senatore Giovanni Agnel-
li fu presidente fra il 1974 e il
1976) è stata meditata a lungo
e si lega alle nuove esigenze di
contrattazione aziendale; il
Lingotto ha firmato accordi a
Pomigliano, Mirafiori e Gru-
gliasco ma ha ritenuto che le
successive intese fra Confin-
dustria e sindacati abbiano
rappresentato un passo in-
dietro e introdotto nuovi ele-
menti di incertezza, non tol-
lerabili quando si avviano in-
vestimenti di grande rilievo
in Italia.
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Riparte la corsa della cassa
integrazione. Mettendo insie-
me i dati di tre distinte ricer-
che di Cgil, Cisl e Uil, emerge
che a settembre il ricorso del-
le aziende alla cassa è aumen-
tato del 50% rispetto ad ago-
sto (mese che potrebbe però
essere viziato dal calo stagio-
nale dovuto alle ferie) e del
3,7% su luglio, e un incremen-
to particolarmente significa-
tivo si è visto nelle regioni
del Mezzogiorno (+80% su
agosto). I lavoratori in cassa
a zero ore sono 470 mila.

A settembre, spiega la
Cgil, le ore di Cig registrate
sono state 83,5 milioni con
un aumento del 47,25% su
agosto. Un dato che porta il

totale delle ore di cassa da ini-
zio anno a 732 milioni (comun-
que in calo del 20,91% sui pri-
mi nove mesi del 2010). Nello
specifico, la cassa ordinaria a
settembre aumenta sul mese
precedente del 193,17% men-

tre da inizio anno il monte ore
è pari a circa 167 milioni
(-39%). Anche la straordina-
ria aumenta su agosto del
+32% per un totale di 33,7 mi-
lioni di ore (invece nei primi
nove mesi dell’anno le ore di
Cigs sono state 315 milioni,
cioè -13,45%). Infine, per quan-
to riguarda la Cig in deroga a
settembre sono state richie-
ste 28,8 milioni di ore richie-
ste (+19,84% su agosto) men-
tre da inizio anno si è arrivati
a 250 milioni (un -12,53% sui
primi nove mesi del 2010).

I dati della Cisl coincido-
no, ma questo sindacato met-
te in evidenza che il dato di
settembre andrebbe meglio
confrontato con quello di lu-
glio, perché il mese di agosto
è particolare, a causa del con-
sueto calo stagionale dovuto
alle ferie. La Uil fa notare che
a soffrire di più è, ancora una
volta, il Mezzogiorno, dove si
registra un incremento di
cassa integrazione dell’80,8%
rispetto ad agosto. La cresci-
ta più forte riguarda la Sicilia
con un +262,8%.  [R. E.]
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«UN GESTO DI ULTERIORE CHIAREZZA» IN VISTA DELL’USCITA DI FIAT IL 1˚GENNAIO

Confindustria, Elkann
lascia la vicepresidenza
Lettera alla Marcegaglia: continueremo a lavorare insieme
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Bombassei: «Scelta

coerente. Dobbiamo

continuare a rinnovarci

in maniera più decisa»

Su agosto +50%
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I «È improcrastinabile
la definizione di un piano
energetico nazionale di
lungo periodo, che deve
prevedere alcuni punti es-
senziali per assicurare la
fornitura di un servizio
elettrico efficiente ed ade-
guato alle necessità del
Paese». Lo dice il presiden-
te dell’Enel Paolo Colom-
bo, secondo cui bisogna
lavorare in particolare
«sull’efficienza energeti-
ca, sulle fonti rinnovabili
e su quelle tradizionali» e
su questo ultimo punto
«il tema centrale è quello
delle infrastrutture».
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